
 

 

NORME DI COMPORTAMENTO PER ACCEDERE ALL’IMPIANTO IGIENE AMBIENTALE 
MANAGEMENT S.R.L 

 

Tutti i conferenti e trasportatori, pubblici e privati, che intendono conferire i propri rifiuti all’interno 
dell’impianto IAM SRL con sede in via Fondo Ausa, 16 – Dogana sono tenuti a rispettare le norme di 
legge riguardanti la disciplina sulla sicurezza sul lavoro e le procedure previste per un 
comportamento corretto all’interno dell’impianto. 

• Il conferimento dei rifiuti potrà avvenire esclusivamente nell’orario di apertura 
dell’impianto: dalle 8:00 alle 15:30 

• Presentarsi all’ingresso e fermarsi rigorosamente alla sbarra, anche se aperta. 

Suonare il campanello, identificarsi con l’operatore all’accettazione e attendere il proprio 
turno. 

• Seguire le indicazioni del personale addetto: le operazioni di scarico seguiranno le regole e 
le indicazioni fornite dal personale in servizio. 

• Si ricorda che tutti i mezzi IAM SRL hanno la precedenza sia all’ingresso che in fase di scarico. 

• Indipendentemente dal quantitativo o dalla tipologia di rifiuto, TUTTO verrà pesato e 
successivamente collocato negli appositi spazi. 

• Si chiede di suddividere le varie tipologie di rifiuto prima di recarsi in impianto per evitare 
ingorghi o lunghe attese. Nel caso di afflusso contemporaneo di più mezzi, gli autisti sono 
tenuti a rimanere sul proprio mezzo per tutta la durata dell’attesa e comunque in nessun 
caso si devono recare nelle aree non autorizzate. 

• Nel caso in cui all’atto di scarico o accettazione risultassero presenti tipologie di rifiuti non 
conformi a quelli previsti rispetto la domanda di conferimento, rimane discrezione 
dell’impianto accettare o respingere il rifiuto. 

• Al termine delle operazioni di scarico è necessario recarsi in ufficio e attendere i documenti 
necessari. 

• E’ severamente vietato fumare o usare fiamme libere all’interno dell’impianto. 

• Per accedere all’impianto è obbligatorio indossare tutti i dispositivi di protezione 
individuali DPI (guanti, scarpe antinfortunistiche, ecc.). 

• Il mancato rispetto delle norme sopraelencate comporterà l’applicazione di penalità stabilite 
dall’impianto. 


